
ORIGINALE

COMUNE DI BERBENNO DI VALTELLINA
PROVINCIA DI SONDRIO

IMPEGNO N. _

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. di Prot. N. 103 Reg. Delib.

OGGETTO: PROGETTO PRESENTATO DALLA SOCIETA' ENERGIA AMBIENTE SPA
PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO IDROELETTRICO SUL
TORRENTE FINALE - PROVVEDIMENTI.-

L'anno duemilaundici addì ventisette del mese di settembre alle ore 17.00 nella sede
Comunale.

Previa comunicazione avvenuta nei modi e nei termini di legge, si è riunita la Giunta
Comunale:

RISULTANO:

Preso Ass.
BONGIOLATTI PIER LUIGI SINDACO si

BRICALLI GIANNI VICESINDACO si

SALA ORAZIO ASSESSORE si

DEL DOSSO DONATO ASSESSORE si

MANNI VALTER ASSESSORE si

Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Rina CERRI con funzioni di assistenza giuridica in ordine
alla conformità dell'azione amministrativa alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti (ati. 97 T.V.
267/2000)

Il Dott. BONGIOLATTI Pier Luigi nella sua qualità di Sindaco assunta la presidenza, constata la
legalità dell' adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica segnata in oggetto.



LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la richiesta pervenuta al pro!. n. 2488 del 18.04.2011, con cui la Società Energia Ambiente
SpA per realizzare un impianto idroelettrico sul torrente Finale in territorio del Comune di Berbenno di
Valtellina, di cui al procedimento unico per l'autorizzazione ed al suo esercizio;

DATO ATTO che la Provincia di Sondrio ha indetto, ai sensi e per gli effetti dell'alt. 12 del D.Lgs.
29 dicembre 2003 n. 387; la conferenza dei servizi per il giorno 24.05.2011;

DATO ATTO che con propria Deliberazione n.56 del 19.05.2011 la Giunta Comunale ha espresso
dissenso motivato al rilascio dell'autorizzazione per la realizzazione dell'impianto idroelettrico sul torrente
Finale;

RICHIAMATO il Verbale di Conferenza dei Servizi datato 24.05.2011 con la quale
l'Amministrazione Provinciale di Sondrio ha sospeso l'espressione del parere con richiesta di integt'azioni
documentali da parte del soggetto richiedente aggiomando la seduta.

RICHIAMATA la nota n.0028098 del 12.09.2011 dell'Amministrazione Provinciale di Sondrio,
che, ai sensi e per gli effetti dell'art.l2 del D.Lgs 29.12.2003, n.387 ha fissato la seconda seduta della
conferenza dei servizi per il giorno 29.09.2011;

VISTA la documentazione integrativa prodotta dalla Soc. Energia Ambiente Spa e presentata in
Comune di Berbenno in data 13.09.2011 al n.5228 di pro!.;

RICORDATO che il Comune è soggetto istiluzionalmente preposto alla tutela degli interessi
pubblici del proprio territorio, tra i quali quelli relativi al corretto utilizzo del territorio e dell'ambiente,
valori a piena ed anzi privilegiata tutela costituzionale (art. 9 Costituzione);

RILEVATO, peraltro, che in base all'art. 12 del D.Lgs. 387/2003, tali impianti possono essere
ubicati anche in zone classificate agricole dal vigente PRG, e tuttavia si dovrà tener conto, nella scelta
ubicazionale dell'impianto, "delle disposizioni in materia di sostegno del settore agricolo, con particolare
riferimento alla valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali, alla tutela della biodiversità, così
come del patrimonio culturale e del paesaggio rurale di cui alla legge 5 marzo 2011, n. 57 articoli 7 e 8,
nonché del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, articolo 14";

VISTA la recente deliberazione della Giunta Regionale in data 30.12.2009, n. 8/10974, recante
"Linee guida per la progettazione paesaggistica di reti tecnologiche e impianti di produzione energetica in
aggiornamento dei Piani di Sistema del Piano Territoriale Paesistico Regionale", che espressamente ritiene
siano "da valutare con estrema attenzione e da considerare di elevata potenziale criticità a livello regionale
le aree interessate da: Beni paesaggistici di cui all'art. 136 del D.Lgs. 42/2004 non puntuali; Beni
paesaggistici di cui all'art. 142 del D.Lgs. Il. 42/2004";

DATO ATTO che il Comune di Berbenno di Valtellina ha promosso ricorso al Tribunale Superiore
delle Acque Pubbliche di Milano avverso la concessione per la derivazione d'acqua per sfruttamento
idroelettrico da parte della Soc. Energia Ambiente e, che tale ricorso non è stato ancora concluso con
aggiornamento dell'udienza al 07.12.2011;

RICHIAMATO il parere tecnico redatto congiuntamente dai Responsabili dell'Ufficio Comunale,
Arch. Silvano Bongiolatti e Geom. Reginetto Forenzi e datata 26.09.2011, allegato quale patte integrante
della presente deliberazione, dalla quale si evince il parere tecnico non favorevole e la non conformità
nrbanistica dell'intervento;

RICHIAMATA altresì la Relazione Tecnico Ambientale redatta dai tecnici incaticati dal Comune di
Berbenno di Valt. , Ing. Pietro Ricciardini e Geol. Ivan Tavola già allegata alla precedente Deliberazione
della G.C. n.56/20 II e che si intende richiamato integralmente nella presente deliberazione;



DATO ATTO che l'Amministrazione Comunale ha in corso un co-finanziamento sul PSR
200712013 - Piano Sviluppo Locale "Gal Valtellina" misura 313 B.03 azione 91A per la riqualificazione
ambientale dell'intera zona della ex colonia fluviale La Madonnina e dell'area dei Mulini a scopo turistico
eco-didattico e per il collegamento tra le zona sopra indicate con il sentiero del Giuet, Circuito dei Mulini, e
del previsto sentiero gastronomico dei versanti tel1'azzati (a cura della Provincia di Sondrio - GAL
Valtellina); Il progetto di realizzazione dell'impianto idroelettrico risulta peltanto in contrasto con quanto
previsto dal Comune e dal GAL Valtellina in quanto, con la realizzazione dell'impianto idroelettrico, vi
sarebbero modifiche essenziali all'eco-sistema, patrimonio ambientale, culturale, paesaggio rurale (ad
esempio, la diminuzione eccessiva dell'acqua nell'alveo del Torrente Finale) che non consentirebbero al
Comune di Berbenno di V. ed agli altri Enti di raggiungere gli scopi ed obiettivi prefissati nei vari progetti;

PER TUTTI questi motivi la Giunta Comunale esprime un motivato dissenso in merito alla
costruzione e all'esercizio, da patte della Società Energia Ambiente SpA, di un impiantto di derivazione
idroelettrica sul torrente Finale, ubicato nel territorio del Comune di Berbenno di Valtellina;

CON VOTI favorevoli unanimi:

DELIBERA

1. DI DARE MANDATO al Sindaco, Dott. Pierluigi Bongiolatti, ad inviare all'Amministrazione
Provinciale di Sondrio la presente deliberazione unitamente al parere tecnico congiunto espresso
dall'Ufficio Tecnico Comunale;

2. DI ESPRIMERE, quale Ente locale coinvolto dalla prevista realizzazione sul proprio territorio,
dell'impianto Energia Ambiente SpA di derivazione a scopi idroelettrici dal Torrente Finale, dissenso
alla realizzazione del medesimo, per i motivi di carattere urbanistico, ambientale-paesaggistico,
naturalistico ed idrogeologico meglio esposti in premessa narrativa.

3. DI DICHIARARE la presente deliberazione, con successiva votazione unanime, immediatamente
eseguibile ai sensi dell'atto 134 - 4° comma - del D.Lgs. n. 267/2000.



COMUNE DI BERBENNO DI VALTELLINA
c.a.p. 23010 - Provincia di Sondrio - 101.0342/492108 - fax.590359 - Uff.Toc. 590295 - fax. 49.30.13 - C.F. o P.I.: 00109690149

Berbenno di Valtellina, Il 2610912011 prot. n. 54~ s.
OGGETTO: lavori di realizzazione nuovo impianto Idroelettrico sul Torrente Finale, in

territorio del Comune di Berbenno - Richiedente: ENERGIA AMBIENTE
S.p.A. - Conferenza dei Servizi del 29/09/20n - ore 10.00.

Particelle catastali interessate all'intervento:

Foglio 6 121;
Foglio 7 589-121;
Foglio 18 172-150-173-311-312-151-152-153-247-126-265-
153-311-312-314-316-318-320-322-324-337-334-326-329-331-214-222-;
Foglio Il 169-167-198-66-194-62-60-192-40-41-30-31-32-
4-200-21-20-211-210-18-17-19-16-9-8;

STRADA COMUNALE DELLA STRADACCIA, DEMANIALE VALLE DEL FINALE,
DEMANIO PUBBLICO, STRADA COMUNALE DELLA RASEGA, STRADA COMUNALE
DI SCIMA E STRADA COMUNALE DI VIA POSTALESIO

PARERE TECNICO CONGIUNTO RILASCIATO DALL'UFFICIO TECNICO SETTORE
EDILIZIA PRIVATA - URBANISTICA E SETTORE OPERE PUBBLICHE

Vista la richiesta della Soc. Energia Ambiente s.p.a. di realizzare un impianto idroelettrico sul torrente Finale in
territorio del comune di Berbenno di Valtellina, di cui al procedimento unico per l'autorizzazione alla costruzione
ed al suo esercizio, come pervenuto al comune il 18/04/2011 al pro!. n. 2488.

Dato atto che nella prima seduta della conferenza dei servizi, indetta dalla Provincia di Sondrio ai sensi e per gli
effetti dell'art. 12 del D. Lgs. 29 dicembre 2003 n. 387, indetta per il 24/05/2011 il procedimento è stato rimandato
ad una successiva seduta, con relativa richiesta di integrazioni progettuali.

Che in data 29 Settembre 2011, alle ore 10.00, presso la Provincia di Sondrio è stata indetta la seconda seduta
della conferenza dei servizi, avente il medesimo oggetto e gli stessi disposti normativi.

Visto D.P.R. 380/01;

Visto D.PR n. 327/2001;

Visto D.Lgs 42/04 e s.m.i.;

Visto D.Lgs. 152/2006 es.m.i.;

Vista a L.R. 12/05 es.m.i.;

Vista la D.GR della Lombardia - 8novembre 2002 N. 7/11045;

Vista la D.G.R. 8 agosto 2003 n. 7/14016 che approva la "Direttiva relativa alla viabilità locale di servizio
dell'attività agro-silvo-pastorale"

Vista la D.G.R. 30 dicembre 2009 n. 811 0974, "Linee guida per la progettazione paesaggistica di reti
tecnologiche e impianti di produzione energetica in aggiornamento dei Piani di Sistema del Piano Territoriale
Paesistico Regionale"

Vista la D.G.R. della Lombardia -15 marzo 2006 N. 8/2121;

Riscontrato che le tavole Integrative presentate e facenti parte del progetto generale in esame, (seconda
convocazione della conferenza di servizi), sono le seguenti:
1/a - Documento di risposta alle problematiche emerse in sede di 10 Conferenza dei Servizi, del 24/05/2011;
1-A-REV-1- Relazione tecnica e verifiche idrauliche;
1-B/a - Relazione di calcolo;
1-E-REV.1 -Inserimento ambientale;
1-F-REV-1 - Relazione paesaggistica;
1-G-REV-1 - Relazione - Misure di inserimento e recupero ambientale;
1-H - Relazione equipaggiamento elettromeccanico;
1-1- Relazione di misurazione quote allimetriche assolute;
2-REV-1- Corografia Impianto; ~
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3-REV-1- Ortofoto Impianto;
6-REV-1 - Opera di presa (Planimetria di progetto, piante, limitazione della portata e DMV);
6A- - Opera di presa (Planimetria di progetto epiante);
7-REV-1- Opera di presa (Sezioni A-A; B-B; C-C; D-D; E-E; F-F);
7A - Opera di presa - Raffronto fra stato di fatto e progetto;
8-REV-1 - Opera di presa (Planimetria Generale e Canale derivatore);
10-REV-1- Opera di presa (C.A. Pianta muri, sezioni F-F eparticolari);
12-REV-1 - Opera di presa (C.A. Pianta cunicoli e pianta copertura);
17-REV-1 - Condotta Forzata - (Sezioni dal 1a40);
21-REV-1 - Condotta Forzata - (Sezione tipo, pozzetto misuratore di portata eparticolare idranti);
21-A - Condotta Forzata - Opere prowisionali posa condotta forzata;
26-REV-1 - Centrale - (Sezioni A-A eB-B);
37 - Localizzazione Aree di cantiere, centrale 10 tronco;
38 - Localizzazione Aree di cantiere, opera di presa e20 tronco;
39-REV-1 - Misure di reinserimento e recupero ambientale;
40 - Planimetria Generale Viabilità eAccessibilità al cantiere;
41 - Nuova traversa di presa per Mulino e Piano di Monitoraggio derivazione acque superficiali;

CONTRODEDUZIONI DELL'UFFICIO TECNICO DI BERBENNO DI VALTELLINA ALLE TAVOLE
INTEGRATIVE PRESENTATE IN DATA 13/09/2011, ED OGGETTO DI VALUTAZIONE TECNICA NELLA
SECONDA CONFERENZA DI SERVIZI DEL 29/09/2011 ORE 10.00.

PUNTI DA VOI CONTRODEDOTTI CON RELAZIONE DEL LUGLIO 2011, PERVENUTE AL COMUNE IL
13/09/2011 DI PROT, N, 5228;

PUNTO N. 1- SENTIERI

Rimangono delle gravi perplessità relativamente all'intervento in progetto, soprattutto come da voi ipotizzato nella
Tav. n.1 eh-Inserimento Ambientale, di ripristino dell'area al trascorrere di cinque anni. Sulle Tavole di Progetto
e su quelle integrative presentate non risulta chiaro come nell'intervento in progetto, essendoci la previsione di
passaggi della condotta e dei collegamenti ad ENEL con i cavi della corrente elettrica, sia previsto e dimostrato il
loro rifacimento con pavimentazioni esistenti ("risc" elo altro) come preesistente. E' pur vero che nella vostra
relazione di progetto presentata, a firma esciusiva dell'Ing. Salvetti Stefano, come indicazione di massima
determinate che "si procederà al ripristino dei luoghi garantendo il rifacimento della Pavimentazione ante­
intervento", ma uno stato dei luoghi percorso dai lavori di posa della condotta forzata e di tutte le opere
accessorie difficilmente verrà ripristinato nella stessa situazione ante-intervento. A tal proposito si veda la
relazione da voi allegala a firma della Dott.ssa Marzia Fioroni in data luglio 2011, all'interno della quale viene
posta in evidenza la presenza di sentieri ancora in parte acciottolati da mantenere. Si richiede quindi la
presentazione di una tavola tecnica indicante, per tutto il tracciato della condotta, la consistenza dell'attuale stato
superficiale, (terra, acciottolato, asfalto elo quant'altro) con le relative indicazioni metriche supportate da
documentazione fotografica Geo-referenziata, ad intervalli regolari.

PUNTO N. 2- TRATTO INTERESSATO DALLA POSA DELLA CONDOTTA

La posa della condotta forzata, dalla Sez. 1 a 13 e da 13 a 16 di prossima realizzazione, non è protetta
dall'erosione dell'acqua dal Torrente Finale (non sono presenti protezioni). Per le opere in previsione nella pista
arginale posta in fregio al Torrente Finale si fa presente che tale strada è stata realizzata con materiale
alluvionale recuperalo dall'alveo e di conseguenza la pista comunale non presenta un fondo con granulometria
adatta per la posa di cavidolli interrati di qualsiasi natura, in quanto se si dovesse scavare in trincea, come è
previsto nel progetto, le pareti subirebbero dei cedimenti in quanto il materiale non è compallo e non presenta
leganti (il rilevato è formato da sola ghiaia eghiaione) con possibile deriva delle scarpate verso il torrente (anche
per i tralli già protelli da scogliera in quanto non arrivano in sommità). L'intervento di cui al progello in esame non
prevede la formazione di scogliere a protezione del manufallo strada e pertanto non è possibile autorizzare
l'intervento senza che sia prevista la suddetta formazione scogliera, nonchè l'impermeabilizzazione di tullo il trallo
di pista arginale interessata dalle opere (asfaltatura elo battuto di cemento armato). La sua nota di risposta recita
"che se durante la fase di scavo in trincea il materiale non risultasse stabile si procederà alla sua armatura e
quant'altro etc.", aparere dell'Ufficio Tecnico, riscontrato che già oggi, visto lo stato di fallo esistente sui luoghi, le
opere suddette sono da ritenersi necessarie si richiede di includerle nel progetto in approvazione un idone
elaborato tecnico di progello che raffiguri le opere. Un intervento a posteriori, come da voi attestato "durante ~
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fase di scavo...si prowederà al ripristino sia della scarpata con armature che della scogliera con il suo ripristino"
necessita l'esecuzione di nuovi lavori non autorizzati con il presente progetto equindi non eseguibili. Dovrà infatti
essere acquisito oltre al nuovo titolo edificatorio anche una nuova Autorizzazione Paesaggistica ad hoc per ogni
singolo intervento. Non è possibile autorizzare un intervento con l'incognita, già prevenlivata ed attestata, che
durante l'esecuzione delle opere si faranno nuove opere di armatura degli scavi e riprislino della scogliera.

PUNTO N. 3- OPERE DI RIPRISTINO STRUTTURE ESISTENTI COMUNALI

Tra la Tav. n. 35/0 (progetto originario) e la Tav. 3512 (integrazioni) vi è una modifica del percorso di consegna
dell'elettricità al punto di ricezione ENEL, non èdato sapere perchè, anche per disporre dei nostri sottoservizi. La
tavola di cui sopra dispone in un modo, ma la relazione di cui alla Tav. n. 1 al"~ che il punto di consegna è la
cabina di Polaggia, come previsto nella precedente tavola. Dovrà essere chiarito quale sarà il punto di consegna
della corrente ed il disagio che gli abitanti di Berbenno dovranno sopportare. A seconda del tracciato ipotizzato
dovranno essere previste anche le opere di sistemazione delle opere presenti in superficie. (strisce, zebrature per
passaggi pedonali e quant'altro). Con il presente progetto rimane incerto il punto di restituzione dell'elettricità
prodotta ad ENEL equindi le opere (scavi e ripristini) da farsi.

PUNTO N. 4- RELAZIONE ACUSTICA· ARPA

Si ribadisce quanto già sostenuto nel precedente parere che nella relazione acustica prodotta dall'Arpa si dichiara
che il rumore prodotto dalla nuova centrale idroelettrica è comunque inferiore al normale rumore misurato nella
zona, attualmente prodotto dal torrente Finale, ma tali calcoli non sono slati effettuati secondo il decremento di
portata del torrente per effetto della realizzazione del Torrente Finale (se l'acqua diminuisce per effetto del nuovo
impianto idroelettrico, il Torrente Finale nella zona della centrale non produrrà lo stesso valore espresso in Db di
rumore di fondo). Il successivo parere pervenuto da ARPA in data 22/08/2011 di pro!. n. 113039 - prat- 73/11,
riguarda esclusivamente la valutazione del Piano di Monitoraggio Ambientale delle opere, ovviamente post­
intervento, nessuna nuova determinazione sui rumori è stata definita.

PUNTO N. 5- PERIZIA GEOLOGICA

I dubbi e le problematiche rimangono perchè nulla è stato modificato e/o integrato rispetto al nostro precedente
parere che di concerto si ribadisce integralmente nella presente relazione. "si fa presente che nella perizia
geologica presentata dal geologo Maurizio Azzola di Sondrio al Comune di Berbenno in data 29.10.2008, a
supporto della scheda di rilevazione danni del torrente Finale a seguito dell'alluvione 2008, si dichiara che il
movimento franoso della Val Fontanin (Ioc. Dosso Casello) slimato in 32000 mc. in caso di collasso, andrebbe ad
incrementare il trasporto solido nel torrente Finale. Infatti il progetto di sistemazione del torrente Finale prevede,
come tra l'altro suggerito dal geologo, di intervenire mediante il sopralzo delle briglie poste a valle al fine di
trattenere e sopportare le colate detriliche anche di notevole magnitudo. Pertanto non si può escludere che, in
caso di collasso del movimento franoso, l'opera di presa in progetto sarà coinvolta dal trasporto solido
incrementato.
Nella perizia geologica presentata dallo stesso professionista ed allegata al progetto della nuova centralina
idroelettrica viene dichiarato invece che, in caso di collasso della frana, il trasporto solido del Torrente Finale non
sarà incrementato nella zona dell'opera di presa. Questa ultima perizia geologica non è del tutto in linea con
quanto dichiarato dallo stesso geologo nelle perizie precedenti (di cui sopra riportate) e che sono state tra l'altro
confermate dal geologo Regionale Dott. Ceriani in sede di verifica dell'evento alluvionale del luglio 2008 (marzo
2009) che ha dichiarato la necessità di realizzare sacche di deposito materiale, in loc. Mulini, al fine di contenere
il trasporto solido del torrente Finale, incrementato anche dall'eventuale collasso della frana del Dosso Casello (le
sacche di deposito sono previste avalle dell'opera di presa in progetto).
Pertanto si presume che l'opera di presa sarà anch'essa interessata dall'incremento di trasporto solido in caso di
collasso della frana del Dosso Casello con conseguenli danni all'opera stessa e problematiche per il ripristino
della funzionalità (rimozione materiale e sistemazione danni alle opere), in quanto l'opera di presa risulta
localizzata in zona non raggiungibile con mezzi."

PUNTO N. 6- OPERA DI PRESA ESISTENTE AL SERVIZIO DEL MULINO DI PROPRIETA' COMUNALE

La tavola indicata sulla vostra relazione di risposta èerrata, non è la n. 43 ma la n. 41, si richiede la sua modifica.
L'intervento cosi come progettato non potrà mai funzionare in quanto un pozzetlo di captazione, se pur previsto
con griglia di selezione posizionato sul lato Est del corso d'acqua, sarà sempre saturo di materiale fine, necessita
studiare un nuovo sistema di captazione. Non è previsto il canale di restituzione in caso di non uso de .
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L'apporto degli 8 I/sec, previsti nella concessione esistente a favore del Comune, con lo stato di progetto
presentato, non risulta garantita.

PUNTO N, 7-INTERFERENZE CON IL CANTIERE DEL TORRENTE FINALE

Si ribadisce che nell'area in oggetto è iniziato il cantiere per la sistemazione delle opere danneggiate a seguito
degli eventi alluvionali del luglio 2008 finanziali con fondi di cui all'OPCM 3725/2008. Tali interventi sono previsti
con inizio nel 2011 e il termine di ullimazione è fissato in 350 giorni dal verbale di consegna (capitolato speciale di
appalto approvato) salvo proroghe per eventuali imprevisti e/o maggiori opere derivanti dal recupero del ribasso
d'asta (Intervento in deroga al Codice dei Contratti).
Tali interventi risultano prioritari e, dalle verifiche del progetto in esame, le aree oggetto d'intervento per la
realizzazione della nuova centralina interferiscono con il suddetto cantiere, sia per quanto riguarda le opere della
presa (prevista in alveo al di sopra delle briglie da ripristinare), sia per il tracciato della nuova condotta interrata
(posta in parte nella pista di accesso alle briglie non ancora realizzata, ed in parte al di sopra del cantiere e
pertanto con rischio caduta materiale sull'area sottostante) sia per l'area di realizzazione del fabbricato centrale
(posta in fregio alla pista arginale) sia per le strade oggetto di posa dei cavidotti per il collegamento alla rete
elettrica (in quanto le vie di accesso risultano essere oggetto di lavori di allargamento e di recupero completo, via
Roldini, nuovo ponte sul torrente Finale).
La Regione Lombardia con apposita convenzione stipulata con il Comune (Ente Attuatore) ha fissato nel
05.10.2012 il termine perentorio per la conclusione dell'intervento. Pertanto, anche al fine di non incorrere alla
revoca del finanziamento non è possibile avere interferenze con altri cantieri per tutta la durata dell'intervento
pubblico. Altri motivi ostativi alla contemporaneità degli interventi sono quelli legati alla sicurezza sui cantieri,
maggiori costi esecutivi, ritardi sull'esecuzione e verifica dei lavori eseguiti.
Si ribadisce che la competenza riguardo ai lavori di regimazione idraulica è in capo al Comune di Berbenno
(soggetto attuatore) che, ai sensi della convenzione stipulata Comune-Regione è tenuto al rispetto della
tempistica prefissata. E ' inteso che nessuna opera pubblica e/o privata che interferisca, anche solo in parte con i
lavori in essere, potrà essere autorizzata, in quanto non sono ammessi ritardi e/o maggiori costi dovuti a una
diversa organizzazione dei cantieri.

PUNTO N. 8- MATERIALE INERTE IN ECCEDENZA

Rispetto al precedente parere si segnala che non è possibile da parte del Comune di Berbenno concordare le
modalità di esecuzione degli scavi, già previsti per Legge, con la ditta in indirizzo, si ribadisce quindi il precedente
parere "Relazione - punto 10.3 - Edificio centrale e opere accessorie - E' previsto un esubero del materiale di
scavo da trasportare a discarica autorizzata. Si segnala che ai sensi dell'art. 186 del D1gs 152/2006 e s.m.i. le
terre da scavo dovranno essere precedute da idonea analisi "Chimica e/o Chimico-fisica" da eseguire sulle terre,
con indicato il relativo sito di destinazione".

PUNTO N. 9- TORRENTE ACQUA

Si ribadisce lo stesso parere espresso nella Prima Conferenza di Servizi "Non è presente negli elaborati tecnici
presentati, alcuno studio che dimoslri che a seguito della captazione di circa L.sec. 300/130 (massimo-medio) su
un quantitativo totale esistente, non si produrranno effetti devastanti su tutta l'asta del Torrente Finale. Nessuno
ha analizzato e/o perlorneno dimostrato quali potranno essere i cambiamenti ambientali, microclimatici, ecologici,
idraulici, faunistici, forestali etc. a seguito del prelievo dell'acqua. La delibera Regionale n. 8/10974, all'art. 1.2.1­
mini e micro idroelettrico - ha stabilito che: "Nel caso di impianti che utilizzano salti di quota derivando acqua da
fiumi e torrenti, gli impatti sul paesaggio, oltre che sull'ambiente, sono dovuti alla possibilità della scomparsa o
eccessiva riduzione delle acque superficiali. In particolare: morte della vita acquatica; trasformazione naturalistica
e paesaggistica dei contesti naturali e rurali attraversati; alterazione della percezione e dell'uso dei luoghi, la cui
fruizione è fatta anche di un'aspettativa di naturalità (movimento dell'acqua, flora e fauna acquatica). Ai problemi
correlati all'alterazione dei caratteri di naturaiità e delle connotazioni proprie dei luoghi si aggiungono quindi, in
alcuni casi, sensibili compromissioni dei valori simbolici e percetlivi. Il rapporto tra derivazioni idroelettriche e
salvaguardia e valorizzazione del paesaggio non può essere risolto esclusivamente garantendo il solo rispetto del
minimo d.m.v. (deflusso minimo vitale).
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Allo scopo di mantenere nell'alveo una quantità d'acqua che oltre agli usi potabili, irrigui, idroelettrici, sia
compatibile con l'apprezzamento paesaggistico e fruitivo dei luoghi e con la salvaguardia dell'ecosistema
(protezione delle acque sotterranee, dell'ittofauna e delle specie arboree) deve essere attentamente valutata la
sottrazione di portata in conseguenza della derivazione, tenendo conto delle specifiche caratteristiche paesistiche
dei luoghi e degli ambienti, e della necessità di garantire una continua ed adeguata presenza d'acqua in ogni
periodo dell'anno". A nostro modo di vedere, ed in linea con quanto stabilito dalla Regione, dovranno essere
eseguite tutte le nuove analisi del caso al fine di dimostrare la loro conformità.
Visto quanto disposto dal Nostro Piano Geologico Comunale dove alcune aree interessate dall'intervento in
progetto vengono classificate in "CLASSE - 4" - Aree Totalmente inedificabili. Si ritiene che é pur vero che nella
relazione Geologica, pro!. 10/04/2011 il Dott. Maurizio Azzola dice, per quanto riguarda le zone di fattibilità "4 ­
aree di inedificabilità assoluta": "Tale inedificabilità non si riferisce alle costruzioni di interesse pubblico, che sono
invece permesse, se gli studi geologici ne attestano la fattibilità". A parere degli scriventi non compete ad un
geologo, per lo più incaricato da un committente privato, il rilascio di autorizzazione alla realizzazione di opere
ricadenti in zona di fattibilità 4, ma piuttosto dagli Enti competenti".

PUNTO N.10 - TRASPORTO LEGNAME- ECONTESTO PAESISTICO AMBIENTALE

Non risulta ancora noto come verrà fatta la movimentazione del legname tagliato, e l'assegnazione al Comune
(quantità prezzo e località di deposito), visto che dagli elaborati tecnici viene individuato, nel piano particellare, un
indennizzo per l'esproprio uno per la servitù ma nessuno menziona il valore del soprassuolo come previsto dal
DPR 327/2001. La relazione presentata a firma del Dott. Pozzi Matteo, circa la problematica ambientale
dell'intervento, prevede al capitolo 6) una limitatissima alterazione dei caratteri morfologici del sito, a seguito
dell'intervento in progetto. Non viene però analizzata la problematica del Torrente Finale prosciugato, e le relative
ricadute ambientali e idrogeologiche se non nella nuova relazione Paesaggistica-Ambientale eVedutistica allegata
al progetto e stilata dalla Dott.ssa Marzia Fioroni in data luglio 2011, che fa emergere due significanti
problematiche già note: 1) la scomparsa dell'effetto paesaggisticolscenico della cascata del Sultun, a causa
dell'entrata in funzione della captazione, determinerà una situazione di magra prevalente (poca acqua, no
cascata); 2) che il tracciato della condotta forzata attraversa dei tracciati pedonali storici, ancora pavimentati con
lastricati di pregio, difficilmente riprislinabili. Non ultima problematica quella derivata dalla situazione di magra
prevalente sul tratto di alveo compreso fra la captazione e il rilascio, ivi compreso il tratto dove sono localizzate le
nuove briglie selettive in corso di esecuzione. Tale situazione di riduzione della superficie dell'alveo comporterà un
inevitabile crescita di piante e arbusti all'interno dell'alveo creando un forte problema idraulico in caso di piena
dovuta a eventi meteorologici di media portata.
L'Amministrazione Comunale ha in corso un co-finanziamento sul PSR 2007/2013 - Piano Sviluppo Locale "Gal
Valtellina" misura 313 8.03 azione 9/A per la riqualificazione ambientale dell'intera zona della ex-colonia fluviale
La Madonnina e dell'area dei Mulini a scopo turistico eco-didattico e per il collegamento tra la zona sopra indicate
con il sentiero del Giuet, Circuito dei Mulini, e del previsto sentiero gastronomico dei versanti terrazzati (a cura
della Provincia di Sondrio - GAL Valtellina). Il progetto di realizzazione dell'impianto idroelettrico risulta pertanto in
contrasto con quanto previsto dal Comune e dal GAL Valtellina in quanto, con la realizzazione dell'impianto
idroelettrico, vi sarebbero modifiche essenziali all'eco-sistema, patrimonio ambientale, culturale, paesaggio rurale
(ad esempio, la diminuzione eccessiva dell'acqua nell'alveo del Torrente Finale) che non consentirebbe al Com
une di Berbenno di Valtellina ed agli altri Enti di raggiungere gli scopi ed obiettivi prefissati nei vari progetti.

PUNTO N. 11 - AREE DI CANTIERE· PROGRAMMAZIONE

La tavola grafica n. 42 non esiste la tavola da lei indicata é la n. 40. Necessita l'integrazione in questa sede degli
elaborati di maggior dettaglio per la delimitazione delle aree di cantiere (Iayout di cantiere) al fine di verificare se
vi siano altre zone in territorio boscato oggetto di trasformazione d'uso anche solo temporanea, e per verificare le
zone di stoccaggio dei materiali per le opere d'arte e per il materiale derivato dagli scavi e destinato adiscarica.
Inoltre non sono state indicate nelle tavole né verificate le altre vie di accesso ai cantieri oltre alle citate strade di
Via Postalesio, Via Sina, Via Roldini e Pista arginale posta in fregio del Torrente Finale.

PUNTO N.12 - OPERA DI PRESA ESUA DERIVAZIONE
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Nella relazione di cui alla Tav. 1 ah é indicato che il tubo di acciaio del diametro di 100 mm, utilizzato per il
rilascio del DMV é posizionato ad una distanza di circa m. 15.00 dall'opera di presa, Questa indicazione di
progetto sta asignificare che per m. 15,00 (distanza fra presa ecabina), io avrò il Torrente Finale completamente
asciutto. Nella tavola n. 6a e la successiva n. 611. aventi il medesimo oggetto, perlomeno con la precedente
soluzione avevo una continuità sul deflusso delle acque che con la successiva modifica non ho più. Come farà la
fauna ittica a colloquiare fra nord e sud, con una zona di m. 15,00 asciutta e impercorribile, si richiede una
attenta valutazione e modifica. Si ribadiscono inoltre le perplessità indicate nel precedente parere ed allegate
alla prima conferenza di servizi ed in particolare "manca una tavola tecnica come previsto nella D.G.R.
Lombardia n. 8/2121 e s.m.i., sulla nuova opera di presa. Che impatto ambientale può avere, l'opera di presa
sull'ambiente circostante e la relativa vasca di carico edificata totalmente all'estemo (fronte est) del terreno
sistemato".

CONCLUSIONI

Ravvisato che l'intervento in progetto, per quanto di competenza dell'ufficio tecnico settore edilizia privata ed
urbanistica, e settore Opere Pubbliche, risulta essere carente elo incompleto su certi aspetti, si vedano i punti
sopra indicati, nonché in contrasto con alcuni disposti normativi vigenti sia a livello Nazionale che Regionale
nonché tali opere in previsione interferiscono con un cantiere pubblico in corso di esecuzione di notevole
complessità edurata.

Richiamata altresì la Relazione Tecnica Ambientale (già allegata efacente parte del precedente parere) redatta
dai tecnici incaricati dal Comune di Berbenno di V., Ing. Pietro Ricciardini e Geo!. Ivan Tamola, edatata
novembre 2009 per l'esame della concessione di derivazione idrica sul torrente Finale e le relative conclusioni
riportate a pago 53-54-55, che si condividono integralmente.

Visto che il P.R.G. classifica l'intera area oggetto di intervento inserita in zona "E2" - agricolo-boschiva, come
normata dall'art. 21 e seguenti delle vigenti Norme Tecniche di Attuazione. Dove l'edificazione é consentita
esclusivamente agli imprenditori agricoli.

Si esprime, ai sensi dell'art. 49 comma 1 del D.Lgs 267/2000, parere non favorevole all'approvazione del
progetto econseguente esecuzione dell'intervento, per tutte le motivazioni sopra riportate.

Il Responsabile del Servizio Edilizia Privata e Urbanistica
Arch. Silvan~ fongiolatti

~~vIl Responsabile del sel'V\zi~nOpeJ'e Pnbbliche eMalllltenzio~~
Geom. FOI'eI~r l~j
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